
Fonte:  Sito Istituzionale Program-

ma Spazio Alpino 2014-2020  

Bando: Seconda chiamata per la 

presentazione di progetti del pro-

gramma Spazio Alpino 2014-2020 

 

Descrizione e Obiettivi 

Il Programma di Cooperazione Tran-

sfrontaliera Spazio Alpino 2014 – 

2020 si prefigge lo scopo di suppor-

tare gli attori nazionali, locali e 

transnazionali nello sviluppo regio-

nale sostenibile della regione Alpi-

na. Contribuendo alla strategia EU 

2020 per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva, fornisce agli 

stakeholder un contesto per svilup-

pare, testare, implementare e coor-

dinare nuove idee. Con riferimento 

agli Assi, il bando si prefigge i se-

guenti obiettivi specifici:  

 

Asse1 – SPAZIO ALPINO INNOVATI-

VO 

Innovazione potenziata e capacità di 

erogazione dei servizi incrementata.  

Innovazione tecnologica (esempi di 

progetti - lista non esaustiva): 

Coordinamento delle politiche 

dell’innovazione (filiere integrate, 

iniziative di governance dell’innova-

zione e reti di competenze) 

 Sviluppo congiunto di prodotti, 

servizi, modelli di investimento e 

strumenti di supporto agli attori 

dell’innovazione 

 Sviluppo di modelli formativi per 

rafforzare le capacità d’innovazio-

ne 

 Sviluppo di nuovi modelli di politi-

che, strumenti, processi a suppor-

to delle strategie d’innovazione 

 

Innovazione sociale (esempi di 

progetti - lista non esaustiva) 

 Sviluppo di modelli innovativi 

transnazionali di inclusione so-

ciale attraverso la valorizzazione 

delle imprese sociali 

 Creazione di modelli e sperimen-

tazione di azioni pilota per una 

migliore partecipazione di tutti i 

gruppi sociali alla programmazio-

ne ed erogazione dei servizi 

sociali e di interesse generale 

 Sviluppo di modelli innovativi di 

politiche, strumenti, processi a 

supporto dell’innovazione dei 

servizi sociali e di interesse gene-

rale 

 

Asse 2 – SPAZIO ALPINO A BASSE 

EMISSIONI DI CARBONIO 

Strumenti per politiche integrate 

transnazionali per ridurre le basse 

emissioni di carbonio e incrementa-

re le opzioni di mobilità e trasporto a 

basse emissioni di anidride carboni-

ca. 

Strategie per basse emissioni di 

carbonio (esempi di progetti - lista 

non esaustiva) 

 Conversione verso sistemi di 

energia post carbonio attraverso il 

risparmio energetico, l’efficienza 

energetica, le reti energetiche 

distribuite basate sulle risorse 

rinnovabili, modelli di risparmio 

energetico, etc. 

 Creazione di modelli e strategie 

locali/regionali a bassa emissione 

di carbonio includendo le aree 

con bisogni particolari 

 Promozione del dibattito tra sta-

keholder, enti di governo e cittadi-

ni, generazione di idee creative e 

di meccanismi di sviluppo delle 

capacità in merito alle politiche 

low carbon 

 Modelli di negoziazione, mediazio-

ne e soluzione di conflitti per 

l’adozione e attuazione di politi-

che, tecnologie e applicazioni per 

le basse emissioni di carbonio 

  

Mobilità e trasporto sostenibi-

li (esempi di progetti - lista non 

esaustiva) 

 Promozione del dibattito tra 

stakeholder, enti di governo e 

cittadini, generazione di idee 

creative e di meccanismi di svi-

luppo delle capacità in merito 

alle politiche di mobilità low 

carbon 

 Trasferimento delle soluzioni e 

delle innovazioni tecnologiche in 

atto per un’organizzazione più 

sostenibile della mobilità e del 

trasporto 

 Ideazione e sperimentazione di 

modelli operativi, tecnologici e 

finanziari per la mobilità e il 

trasporto low carbon 
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SPAZIO ALPINO 2014-2020 
SECONDA CHIAMATA PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DEL PROGRAMMA SPAZIO 

ALPINO 2014 - 2020 

Asse 3 – SPAZIO ALPINO VIVIBILE 

Valorizzare il patrimonio culturale e naturale 

dello Spazio Alpino e ad accrescere la protezione, 

la conservazione e la connettività ecologica degli 

ecosistemi dello Spazio Alpino. 

Patrimonio naturale e culturale (esempi di pro-

getti - lista non esaustiva) 

 Sviluppo di modelli per le organizzazioni non 

profit e il volontariato nel settore culturale e 

delle arti e nel settore sociale 

 Iniziative culturali per promuovere una identi-

tà alpina transnazionale e prefigurare quale 

potrebbe essere il futuro del patrimonio cultu-

rale alpino 

 Sviluppo di modelli di formazione, qualificazio-

ne e sviluppo delle abilità per reinventare i 

lavori tradizionali in un contesto innovativo 

  

Biodiversità ed ecosistemi (esempi di progetti - 

lista non esaustiva) 

 Promozione dell’interoperabilità dei database 

esistenti, della disponibilità dei dati e dell’inte-

grazione degli approcci di gestione 

 Sviluppo di strategie e modelli per la gestione 

sostenibile e innovativa delle risorse, delle 

infrastrutture verdi e della biodiversità, della 

gestione del paesaggio e dei corridoi verdi 

 Definizione di modelli di negoziazione, media-

zione, partecipazione e risoluzione dei conflitti 

nell’uso del suolo, nella gestione delle risorse 

e dei beni alpini 

 Sviluppo di strategie di attuazione, realizzazio-

ne di modelli e sperimentazione  

 

Asse 4 – SPAZIO ALPINO BEN GOVERNATO 

Mira a incrementare l’applicazione di una gover-

nance multilivello e transnazionale nello Spazio 

Alpino. 

 

Attività ammissibili 

Per ciascun asse ed obiettivo tematico, potranno 

costituire azioni finanziabili progetti nei seguenti 

ambiti: 

 

 Coordinamento delle politiche dell’innovazione 

(filiere integrate, iniziative di governance 

dell’innovazione e reti di competenze); 

 Sviluppo congiunto di prodotti, servizi, modelli 

di investimento e strumenti di supporto agli 

attori dell’innovazione; 

 Creazione di modelli e sperimentazione di 

azioni pilota per una migliore partecipazione di 

tutti i gruppi sociali alla programmazione ed 

erogazione dei servizi sociali e di interesse 

generale;  

 Conversione verso sistemi di energia post 

carbonio attraverso il risparmio energetico, 

l’efficienza energetica, le reti energetiche di-

stribuite basate sulle risorse rinnovabili, mo-

delli di risparmio energetico, etc; 

 Creazione di modelli e strategie locali/regionali 

a bassa emissione di carbonio includendo le 

aree con bisogni particolari; 

 Promozione del dibattito tra stakeholder, enti 

di governo e cittadini, generazione di idee 

creative e di meccanismi di sviluppo delle 

capacità in merito alle politiche low carbon; 

 Sviluppo di modelli per le organizzazioni non 

profit e il volontariato nel settore culturale e 

delle arti e nel settore sociale; 

 Iniziative culturali per promuovere una identità 

alpina transnazionale e prefigurare quale po-

trebbe essere il futuro del patrimonio culturale 

alpino; 

 Creazione di infrastrutture verdi e della biodi-

versità, della gestione del paesaggio e dei 

corridoi verdi 

 Definizione di modelli di negoziazione, media-

zione, partecipazione e risoluzione dei conflitti 

nell’uso del suolo, nella gestione delle risorse 

e dei beni alpini 

Sviluppo di strategie di attuazione, realizzazione 

di modelli e sperimentazione di attività pilota. 

 

Beneficiari 

Sono beneficiari del programma autorità Pubbli-

che locali, regionali e nazionali di una delle aree 

ammissibili del programma, agenzie, Fornitori di 

servizi (pubblici), università - Istituti di alta forma-

zione e Centri di ricerca nonché di istruzione e 

formazione ed organizzazioni di supporto alle 

imprese; 

  

Budget 

Il budget totale per il bando è di 32.000.000 EUR 

così distribuito: 30.000.000 EUR per gli Assi I-II-

III e 2.000.000 EUR per l’Asse IV. 

I progetti presentati negli Assi I – II – III dovranno 

ammontare (indicativamente) a 1.700.000 EUR 

del FESR. 

 I progetti presentati nell'Asse IV dovranno indica-

tivamente ammontare a 1.000.000 EUR del 

FESR. 

 

Scadenza 

08 Aprile 2016. 

 

Maggiori informazioni 

h t t p : / / w w w . a l p i n e - s p a c e . e u / / p r o j e c t -

application/call-2/terms_of_reference_call2.pdf 

 

Aree ammissibili 

 

Gli Stati Membri e le Regioni partecipanti al Pro-

gramma  Spazio Alpino 2014-2020 sono:  

 Austria: intero paese 

 Francia : Rhône-Alpes, Provence-Alpes-Côte 

d’Azur, Franche-Comté Alsace 

 Germania: distretti di Oberbayern and Schwa-

ben ( Bayern), Tübingen e Freiburg (Baden-

Württemberg) 

 Italia: Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, 

Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, Piemonte, 

Liguria 

 Slovenia: intero paese. 

Il Liechtenstein e la Svizzera benché Stati Non 

Membri dell’UE partecipano al programma come 

partner a pieno titolo. 
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URBACT III 
SECONDA CHIAMATA URBACT III – IMPLEMENTAZIONE DI NETWORK. 

Fonte:  Sito Istituzionale di URBACT III 

Bando: Seconda Chiamata Urbact III—

Implementazione di network 

 

Descrizione e Obiettivi 

Il programma URBACT si prefigge l’o-

biettivo di facilitare la condivisione di 

buone pratiche e conoscenze fra le cit-

tà ed altri livelli della Pubblica Ammini-

strazione al fine di garantire lo sviluppo 

integrato sostenibile e migliorare l’effi-

cienza regionale e la coesione politica. 

In tal modo contribuirà alla strategia 

Europa 2020 fornendo agli stakeholder 

coinvolti migliori politiche di azione per 

la crescita smart, inclusiva e sostenibile 

delle realtà urbane.  L’obiettivo del ban-

do è di incrementare le performance in 

ambito di implementazione di piani 

integrati per lo sviluppo urbano sosteni-

bile. Il successo dei precedenti progetti 

era dovuto alla sinergia di tre elementi 

chiave fondamentali: la partecipazione, 

l’integrazione e una efficiente gestione 

dei progetti. 

. 

Attività ammissibili 

L’azione supporterà le seguenti attività 

in ambito di un progetto: 

 

 Organizzazione di network volti a 

facilitare lo scambio di esperienze 

per Migliorare l’implementazione di 

piani integrati per lo sviluppo urbano 

sostenibile. 

 Seminari di scambio transnazionali 

(scambio di funzionari); 

 Strumenti di monitoraggio; 

 Partnership locali; 

 Comunicazione e scambi di informa-

zioni; 

 Supporto di esperti nell’implementa-

zione di progetti. 

 

Destinatari  

Il bando è principalmente rivolto ad enti 

presenti in uno dei 28 Stati Membri 

dell’UE; della Norvegia e della Confede-

razione Elvetica (Svizzera); o in uno dei 

Paesi IPA (Albania, Bosnia-Erzegovina, 

Islanda, Kosovo, Montenegro, Serbia, 

Turchia ed ex Repubblica Jugoslava di 

Macedonia). Tali Stati possono parteci-

pare alle operazioni sfruttando i fondi 

IPA, senza ricevere le fonti di co-

finanziamento del FESR. Altri Paesi pos-

sono partecipare sostenendo i costi. I 

Partner della Norvegia e della Svizzera 

non possono accedere alle risorse fi-

nanziarie FESR ma possono partecipa-

re a proprie spese.  

 

Beneficiari 

Costituiscono beneficiari diretti dell’a-

zione:  

 

 Città, municipalità e villaggi; 

 Distretti o quartieri; 

 Autorità metropolitane; 

 

In aggiunta ai soggetti direttamente 

coinvolti, gli attori che non rappresenta-

no la pubblica Amministrazione Comu-

nale ma che possono essere relativa-

mente coinvolti in tale obiettivo sono: 

 

 Agenzie Locali (entità pubbliche o 

semipubbliche che sono state create 

da città o controllate completamente 

o parzialmente da un ente pubblico); 

 Autorità provinciali, regionali e nazio-

nale.  

 Università e centri di ricerca.  

 

Partnership 

Le partnership devono essere costituite 

da 7-9 città di cui almeno 3 provenienti 

da Stati Membri. Il leading applicant 

deve essere necessariamente  una cit-

tà. Si richiede inoltre un equilibrio fra 

città di regioni sviluppate e regioni non 

sviluppati o in via di sviluppo  

 

Budget 

Budget totale per l’implementazione di 

progetti della durata di 30 mesi: 

600.000-750.000 EUR. (FESR + contri-

buti regionali). Budget addizionale per 

supporto di esperti: 127.000 EUR.  

Durata: 30 mesi di cui 6 per sviluppare 

la proposta (fase 1) e 24 per implemen-

tarla (fase 2). 

 

Scadenza 

22 Giugno  2016 

 

Maggiori informazioni 

http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/

d o c u m e n t s / e r a s m u s - p l u s - p r o g r a m m e -

guide_en.pdf 
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Fonte:  Sito web ufficiale 

Bando: Bando – Secondo Invito a pre-

sentare proposte  

 

Descrizione e Obiettivi 

 

Il programma Interreg Europe è stato 

costituito con l’obiettivo di aiutare le 

autorità locali e regionali dell’UE a svi-

luppare ed implementare politiche mi-

gliori.  

Attraverso la creazione di un fra-

mework di opportunità condivise si 

mira a far sì che gli investimenti e le 

implementazione di progetti abbiano 

un impatto sostenibile sui territori e le 

persone. L’obiettivo generale del ban-

do, in conformità con il programma 

Interreg. Europe, è di garantire: 

 Una migliore performance nello svi-

luppo di politiche e programmi a 

livello regionale; 

 Lo scambio fra autorità locali e re-

gionali di good practices e di idee su 

come gestire e efficacemente imple-

mentare politiche e i programmi pub-

blici; 

 Trovare soluzioni ai problemi che 

possono essere incontrati nelle at-

tuazioni di tali programmi.  

 

Azioni finanziabili 

Gli applicant dovranno presentare pro-

poste in ambito di uno dei 4 assi previ-

sti dal bando - (1) Rafforzare la ricerca, 

lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, 

(2) Aumentare la competitività delle 

PMI, (3) Supporto al passaggio verso 

un’economia a basse emissioni di car-

bonio, (4) Protezione dell’ambiente ed 

uso efficiente delle risorse energetiche 

– e degli obiettivi specifici prefissati.  

Verranno finanziati progetti di partena-

riati con altre entità in uno degli altri 

Paesi beneficiari del programma con 

circa l’85% dei fondi. Attraverso tali 

progetti, della durata di almeno 3-5 

anni, dovranno essere indicati obiettivi 

di azione di comune interesse.  

 

Procedura 

Inizialmente i partner dovranno condivi-

dere le proprie esperienze, idee e know

-how su come gestire al meglio i proble-

mi derivanti dall’implementazione degli 

stessi. Ciascun partner regionale dovrà: 

 Produrre un piano d’azione; 

 Istituire un gruppo di stakeholder; 

 Partecipare attivamente nelle piatta-

forme “policy learning”. 

Successivamente, ciascun partner do-

vrà monitorare i progressi dell’imple-

mentazione delle loro azioni e riportarle 

al leading partner. In linea con il pro-

gramma generale, per ciascun proget-

to, circa metà degli strumenti di policy 

(qualsiasi strategia o politica adottata 

da una PA rispetto ad una situazione 

specifica del territorio) individuati dalle 

regioni UE dovranno essere coperte 

finanziariamente da uno dei Fondi 

Strutturali Europei.  

 

Beneficiari 

Qualsiasi delle seguenti organizzazioni 

con base in uno dei 28 Stati Membri 

UE così come in Norvegia e Svizzera, 

sono beneficiari dei fondi di Inter-

reg.Europe: 

1.Pubbliche Amministrazioni (nazionali, 

regionali e locali); 

2.Istituzioni a base pubblica (es. agen-

zie di sviluppo locale, organizzazioni 

di supporto alle imprese, università); 

3.Organizzazioni no – profit private. 

Partner di Paesi non inclusi ne pro-

gramma possono partecipare ma a 

proprie spese. Le organizzazioni no - 

profit e le organizzazioni Svizzere non 

possono essere leading applicant.  

I progetti dovranno coinvolgere un mini-

mo di 3 partner di cui 2 devono essere 

Stati Membri dell’UE e quindi ammissi-

bili ai finanziamenti del programma 

Interreg. Europe. 

 

Budget 

Riprendendo quanto stabilito nel Ma-

nuale del Programma, il budget FESR 

per ciascun progetto potrebbe asse-

starsi sui 1-2 milioni EUR.  

 

Scadenza 

13 Maggio 2016, ore 12.00 CEST  

 

Maggiori Informazioni 

h t t p : // w w w . i n t e r r e g e ur o p e . e u /

projects/apply-for-funding/ 

INTERREG. EUROPE 2014-2020 

BANDO – SECONDO INVITO A PRESENTARE PROPOSTE  
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Fonte:  EE-09-2016-2017  

Bando: PROMUOVERE ED INCORAGGIARE 

L’ATTIVITA’ DELLE PA 

Descrizione e Obiettivi 

Il settore pubblico, visto la sua capacità 

di mobilizzare risorse e il ruolo detenu-

to, è un attore chiave nel supportare 

transizioni di mercato verso sistemi 

energetici, prodotti, infrastrutture e ser-

vizi più efficienti nonché garantire l’ado-

zione di soluzioni energetiche sostenibi-

li da parte della società civile.  

Le proposte presentate nell’ambito di 

tale bando dovranno riferirsi a: 

Azioni rivolte alle Autorità Pubbliche 

(2016); 

Le proposte presentate nell’ambito 

dell’azione 1 dovranno dimostrare un 

approccio innovativo nel rafforzare il 

ruolo attivo delle autorità pubbliche 

nello sviluppo, il finanziamento e l’im-

plementazione di piani e misure di effi-

cientamento energetico ambiziosi (es. 

capitalizzazione sulle sinergie derivanti 

da iniziative del Patto dei Sindaci o pro-

getti di “Città Smart e Comunità”). Sa-

ranno incoraggiati approcci rivolti a più 

stakeholder in ambito di settori con 

potenziale di risparmio energetico 

(infrastrutture, industrie e mobilità ur-

bana) nonché azioni che incrementino 

la produzione energetica usando risorse 

ambientali proprie.   

Le proposte dovrebbero concernere i 

seguenti temi:  

Incrementare le capacità degli Stati 

Membri di adempiere le obbligazioni 

derivanti dalla Direttiva di Efficienta-

mento Energetico, la direttiva sulla 

performance energetica delle strutture, 

la Direttiva sulle etichette ed ecodesign 

(da monitorare costantemente); 

Strade innovative supportate attiva-

mente dal settore pubblico nella transi-

zione energetica; 

Approccio locale integrato in ambito 

di transizione energetica, trasporto e 

pianificazione territoriale; 

IV. Pianificazione energetica pubblica 

su ampia scala; 

V. Sviluppo di strategia di investimento 

per l’adozione di tecnologie capitale-

intensivo nell’ambito del riscaldamento 

o sistemi di “raffreddamento” urbano.   

Azioni di apprendimento “peer – to – 

peer” fra autorità pubbliche – rafforzare 

la capacità delle PA per la transizione 

energetica (2016-2017). 

In questo ambito, verranno privilegiate 

iniziative che facilitino il trasferimento 

di know – how su scala europea. Le 

agenzie di energia regionali e locali non-

ché altri attori di particolare rilevanza, 

saranno incaricati di: I) sviluppare e 

implementare una strategia comune 

che possa beneficiare i partner coinvolti 

nel progetto; II) individuare il potenziale 

di replicabilità del progetto; III) organiz-

zare gli incontri di scambio di informa-

zioni; IV) definire gli obiettivi degli incon-

tri; V) assicurare future attività di disse-

minazione e di replica dei risultati al di 

là del settore pubblico e dell’area nazio-

nale.   

Risultati Attesi 

Il bando finanzierà progetti che contri-

buiranno a dimostrare (lista non esau-

stiva): 

Il risparmio energetico, la produzione 

energetica derivante da fonti rinnovabili 

e gli investimenti in sistemi di energia 

sostenibile attivabili mediante la parte-

cipazione di autorità pubbliche.   

Numero di stakeholder coinvolti dalla 

Autorità Pubbliche; 

Politiche e strategie adottate per garan-

tire la sostenibilità energetica su scala 

locale, regionale, nazionale e transna-

zionale; 

Numero di relazioni stabilitesi fra le PA. 

Beneficiari 

Potranno essere partner del progetto 

entità dotati di personalità giuridica con 

sede in uno: 

 Degli Stati Membri; 

 Dei Paesi OCT (Paesi e Territori d’Ol-

tremare) ad essi collegati; 

 Dei Paesi Associati (Islanda, Norve-

gia, Albania, Bosnia and Erzegovina, 

Macedonia, Montenegro, Serbia, Tur-

chia, Israele, Moldavia, Svizzera, Isole 

Faroe, Ucraina)   

Budget 

La Commissione considera che ciascun 

progetto dovrebbe prevedere un contri-

buto europeo tra 1.000.000 e 

2.000.000 EUR affinché le sfide poste 

in essere dal bando possano essere  

superate. Questo non preclude tuttavia 

l’ammissibilità di progetti di altro impor-

to.  

 

Scadenza 

15 Settembre 2016 

 

Maggiori Informazioni 

h t tp : //ec .europa .eu/ r esearch/

partic ipants/portal/desktop/en/

HORIZON 2020 

BANDO – SECONDO INVITO A PRESENTARE PROPOSTE  
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AZIONI DI SUPPORTO PER PROGETTI TRANSNAZIONALE PER LA PROMOZIONE DI BUONE 
PRATICHE SUI RUOLI DI GENERE E PER SUPERARE GLI STEREOTIPI DI GENERE IN AMBITO 

DI EDUCAZIONE, DI FORMAZIONE E OCCUPAZIONALE  
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Fonte: JUST/2015/RGEN/AG/ROLE  

Bando: Azioni di supporto per progetti 

transnazionale per la promozione di 

buone pratiche sui ruoli di genere e 

per superare gli stereotipi di genere in 

ambito di educazione, di formazione e 

occupazionale  

 

Descrizione e Obiettivi 

 

Il bando è basato sula programma annuale 

“Diritti, uguaglianza e cittadinanza”. L’o-

biettivo generale del bando è di promuo-

vere l’eguaglianza fra l’uomo e la donna 

nell’ambito dell’educazione, della forma-

zione e del mercato del lavoro. I progetti 

dovranno mirare a cambiare le attitudini, i 

comportamenti e le pratiche che ostacola-

no la promozione dell’eguaglianza e che 

limitano il potenziale delle donne, degli 

uomini, delle ragazze e dei ragazzi. Con-

trastando gli stereotipi di genere e com-

portamenti discriminatori nell’educazione, 

nella formazione, nella guida all’educazio-

ne e all’occupazione i progetti avranno un 

impatto positivo sull’accesso delle donne 

e degli uomini in ambito accademico e 

professionale. I progetti presentati do-

vranno far in modo da superare la segre-

gazione di genere a livello educativo e 

occupazionale – ossia la tendenza di don-

ne e uomini di orientarsi verso particolari 

ambiti di studio o di lavoro piuttosto che 

altri.  

 

Priorità di investimento 

Le priorità del bando sono: 

 Eliminare gli stereotipi in ambito educa-

zionale e occupazionale e promuovere 

l’eguaglianza di genere a livello accade-

mico, formativo e professionale; 

 Reindirizzare le donne verso settori od 

occupazioni dominate dagli uomini e 

attuare in egual modo per avvicinare gli 

uomini in settori con predominanza fem-

minile; 

 Sfidare pregiudizi sul ruolo delle donne e 

degli uomini nel mercato del lavoro, ivi 

incluse le posizioni dirigenziali e cambia-

re quelle attitudini che ostacolino l’egua-

glianza di genere; 

 

Attività ammissibili 

Costituiscono azioni finanziabili del bando: 

 Lo sviluppo e lo svolgimento di attività di 

formazione e di corsi online per inse-

gnanti ed educatori affinché detengano 

tutti gli strumenti necessari per combat-

tere gli stereotipi di genere; 

 Attività di revisione e di sviluppo di mate-

riali pedagogici (guide, libri, video, ecc.) 

che decostruiscano gli stereotipi di ge-

nere; 

 Attività di sviluppo e di fruizione di infor-

mazione, consigli, guida, assistenza di 

ricerca al lavoro ed introduzione alla 

professione che sfidino gli stereotipi di 

genere; 

 Attività di sviluppo e implementazione di 

strumenti innovativi e comportamenti 

che superino la segregazione e gli ste-

reot ip i  in  ambito  lavorat ivo 

(reclutamento, ritenzione, promozione, 

orari di lavoro e strumenti che bilancino 

la vita con il lavoro). 

 

Beneficiari 

Possono presentare progetti: 

 Tutti gli enti pubblici o privati 

con personalità giuridica; 

 Organizzazioni Internazionali. 

 

Tali enti e/o organizzazioni devono 

avere base legale in uno dei 28 Stati 

Membri, in Islanda e nel Liechtenstein. 

Le istituzioni e gli enti europei costituiti 

sull’ articolo 208 delle Regolamenta-

zioni Finanziarie non sono ammissibili 

come proponenti. Possono essere as-

sociati ma i loro costi non saranno cofi-

nanziati.  

Gli enti orientati al profitto possono 

figurare solo come partner.  

 

Budget 

Il budget totale a disposizione per que-

sto bando è indicativamente di 

3.350.000 EUR. 

Ciascun progetto non può avere am-

montare inferiore ai 200.000 EUR.  

Il cofinanziamento europeo è pari all’ 

80%.  

I progetti devono avere carattere trans-

nazionale e la  partnership deve inclu-

dere partner provenienti da almeno 3 

Paesi Membri diversi.  

 

 

Scadenza 

27 Maggio 2016, 12.00 CET. 

 

Maggiori informazioni 

http://ec.europa.eu/justice/grants1/

calls/2015_action_grants/

just_2015_rgen_ag_role_en.htm 
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Fonte: GUCE/GUUE C 84/8  

Bando: Invito a presentare candidature 2016 - Terzo 

programma d’azione dell’Unione in materia di salute 

(2014-2020) . 

 

Descrizione e Obiettivi 

Il programma sanità ha lo scopo di integra-

re, sostenere e aggiungere valore alle politi-

che degli Stati membri per migliorare la 

salute dei cittadini e ridurre le disugua-

glianze fra gli stessi, promuovendo la salu-

te, incoraggiando l’innovazione in ambito 

sanitario, accrescendo la sostenibilità dei 

sistemi sanitari. Il bando si prefigge  il rag-

giungimento di obiettivi specifici riscontra-

bili nelle seguenti azioni tematiche del Pro-

gramma Salute 2014-2020:  

  Obiettivo Specifico 1: Promuovere la 

salute, prevenire le malattie e incorag-

giare ambienti favorevoli a stili di vita 

sani tenendo conto del principio "la salu-

te in tutte le politiche".  

Azioni tematiche:  

1.1. La salute dei migranti: le migliori 

prassi nell’offerta di assistenza per i 

migranti e i rifugiati vulnerabili. 

 1.2. Raccogliere le conoscenze e scam-

biare le migliori pratiche sulle misure 

per ridurre la disponibilità di bevande 

alcoliche. I casi di ubriacature gravi epi-

sodiche e di ubriacature dei giovani, 

compresi i minori, destano particolare 

preoccupazione in Europa.   

 1.3. Raccogliere le conoscenze e scam-

biare le migliori pratiche sulle misure 

per prevenire l’uso illecito di droghe in 

linea con gli standard minimi di qualità 

nella riduzione della domanda di droga 

L'uso illecito di droghe è un grave pro-

blema per individui, famiglie e comunità 

e si registra una tendenza crescente al 

consumo di più droghe, comprese so-

stanze lecite come l'alcool e un aumento 

delle nuove sostanze psicoattive.  

 1.4. Sostenere gli Stati membri e gli 

stakeholder nell’affrontare la sfida delle 

malattie croniche.  

 Obiettivo 4. Facilitare l'accesso a un'as-

sistenza sanitaria migliore e più sicura 

per i cittadini      

Azioni tematiche:      

4.3. Selezione e protezione dei donatori 

( t e s su t i ,  c e l lu l e  e  sa n gu e ) 

Questa azione ha l’obiettivo di aumenta-

re la sicurezza delle donazioni e dell’ap-

plicazione clinica di tessuti e cellule e/o 

sangue, ottimizzando le procedure per la 

selezione e la protezione del donatore.  

Attività ammissibili 

Costituiscono azioni finanziabili del bando 

con riferimento agli obiettivi e alle azioni 

del programma (lista non esaustiva): 

Obiettivo 1—Azione Tematica 1.1: Esame 

della situazione esistente e realizzazione di 

un sondaggio per raccogliere informazioni 

sullo stato fisico e mentale dei migranti 

vulnerabili; 

  Obiettivo 1.2:  iniziative volte ad identi-

ficare le buone prassi riguardanti mi-

sure di prevenzione generali e misure 

più mirate come interventi brevi. 

Obiettivo 1.3: Attività volte a testare 

metodi/strumenti e ad individuare le 

buone  pratiche per prevenire la po-

liassunzione, compreso l’alcol e l'uso 

di nuove sostanze psicoattive. 

  Obiettivo 1.4: diagnosi precoce delle 

principali malattie e interventi ade-

guati e tempestivi, con particolare 

attenzione per gli interventi inter-

settoriali e trasversali;   

  Obiettivo  4 Azione tematica 4.3: raccol-

ta e confronto dei criteri nazionali di 

selezione e protezione dei donatori 

basati su una valutazione approfondi-

ta dei rischi per donatori e riceventi;  

 

Beneficiari 

Sono ammissibili a presentare progetti 

organismi legalmente costituiti in uno 

dei 28 SM, in Norvegia e Islanda non-

ché in possesso di personalità giuridi-

ca quali:  

 Autorità pubbliche; 

 Enti del settore pubblico (es. istitu-

zioni di ricerca e sanitarie, università 

e istituti di istruzione superiore).  

Budget 

Il budget totale a disposizione per que-

sto bando è indicativamente di 

9.350.000 EUR. Il contributo comuni-

tario ammonterà al 60% (in casi 

“eccezionali” si prevede un contributo 

pari all’ 80%) 

 Il budget verrà così distribuito per cia-

scuna azione: (saranno finanziati uno o 

più progetti): 

1.1. La salute dei migranti:  4.500.000 

EUR  

1.2  Riduzione disponibilità bevande 

alcoliche:  1.200.000 EUR  

1.3 Prevenzione uso illecito di droghe: 

600.000 EUR. 

1.4 Sfida a malattie croniche: 

2.500.000 EUR  

4.3 Selezione e protezione donatori: 

550.000 EUR.  

 

Scadenza 

02 Giugno 2016. 

 

Maggiori informazioni 

http://ec.europa.eu/research/

participants/portal/desktop/en/
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Fonte:  EACEA/34/2015  

Bando: Sperimentazione di politiche euro-

pee nel campo dell`istruzione, formazione 

e gioventù  

 

Descrizione e Obiettivi 

Obiettivo del bando è di promuovere il 

miglioramento dell’efficacia ed efficienza 

dei sistemi di istruzione e formazione e 

delle politiche per la gioventù attraverso la 

valutazione dell’impatto sistemico di misu-

re politiche innovative.  

Attività ammissibili 

Il bando sosterrà progetti di sostegno al-

la sperimentazione di misure politiche 

innovative, condotta da Autorità pubbliche 

di alto livello, tramite metodi di valutazione 

validi e ampiamente riconosciuti basati su 

prove sul campo. 

I progetti di sperimentazione di politiche 

sono da comprendersi come progetti di 

"ricerca-azione" che richiedono la coopera-

zione tra decisori, parti interessate e ricer-

catori per testare misure concrete aventi il 

potenziale di cambiare/migliorare i siste-

mi/le politiche nel breve/ medio termine. 

 

I progetti devono focalizzarsi esclusiva-

mente su una delle seguenti priorità: 

 I s t r u z i o n e  e  f o r m a z i o n e 

- Promozione dei valori fondamentali 

attraverso l’istruzione e la formazione, 

affrontando la diversità nell’ambiente di 

apprendimento.  

- Occupazione e competenze: validazio-

ne dell’apprendimento formale e non 

formale nell’istruzione e nella formazio-

ne.  

- Rafforzamento della formazione e 

della qualificazione degli insegnanti 

puntando sulle possibilità offerte dalle 

nuove tecnologie (istruzione scolastica). 

- Verso istituti di istruzione superiore più 

innovativi e più imprenditoriali attraver-

so cambiamenti istituzionali (istruzione 

superiore).  

- Insegnanti e formatori IFP nell’appren-

dimento sul lavoro/apprendistato (IFP) 

- Attuazione di un quadro di riferimento 

per la valutazione dell’efficacia delle 

politiche relative all’educazione degli 

adulti.  

 Gioventù  

- Coinvolgimento: sviluppo della capaci-

tà di affrontare e prevenire l’emargina-

zione e la radicalizzazione violenta tra i 

giovani. 

 

Beneficiari 

 Autorità pubbliche di massimo livello 

(ministero o equivalente) responsabili 

per l`istruzione, la formazione o la gio-

ventù nel contesto nazionale o regiona-

le; Sono ammissibili anche Autorità 

pubbliche di massimo livello responsa-

bili per settori diversi da quelli in que-

stione qualora dimostrino di possedere 

competenza specifica nel settore in cui 

la sperimentazione deve essere effet-

tuata, nonché organizzazioni pubbliche 

o private, associazioni di Autorità pub-

bliche o reti legalmente costituite dele-

gate a presentare progetti dalle Autorità 

pubbliche; Tutte le Autorità sopraelen-

cate devono essere legalmente costitui-

te da almeno 3 anni dalla data di pre-

sentazione del progetto. 

 Organizzazioni o istituzioni pubbliche o 

private attive nel campo dell`istruzione, 

della formazione o della gioventù; 

 Organizzazioni o istituzioni pubbliche o 

private che svolgono attività legate 

all`istruzione, alla formazione e/o alla 

gioventù in altri settori socioeconomici 

(p. es. centri di riconoscimento, di orien-

tamento professionale, camere di com-

mercio, organizzazioni di settore, socie-

tà civile, organizzazioni culturali, organi-

smi di valutazione, organismi di ricerca, 

ecc.).  

 

Budget 

Il budget totale a disposizione della call 

equivale a 14 milioni EUR, così ripartiti: 

- 12 milioni EUR per le priorità attinenti il 

settore istruzione e formazione; 

- 2 milioni EUR per la priorità attinente il 

settore gioventù . 

Il contributo UE può coprire fino al 75% dei 

costi ammissibili del progetto. 

La sovvenzione massima per ciascun pro-

getto è di  2 milioni EUR.  

  

Scadenza 

14 Aprile 2016 

 

Maggiori informazioni 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-

plus/funding/key-action-3-initiatives-for-

po l i c y - innova t ion -european -po l i c y -

experimentation-eacea-342015_en 
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